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Gv. 8, 1-11 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò 

di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 

insegnare loro.  

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la 

posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in 

flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne 

come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per 

avere motivo di accusarlo.  

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché 

insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 

Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.  

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo.  

Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha 

condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io 

ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 

 

 

La misericordia è mettere al centro della vita il principio della cura e 

del perdono. Nella misericordia che Dio ci usa scopriamo il vero volto 

che Dio ha dato all’uomo. 

Dove non c’è condanna, ma verità e accoglienza, c’è la libertà di 

essere pienamente creature: lì Dio si fa presente nella storia. 
 

 

 

  



“In conclusione auspichiamo che: 

questa Dichiarazione sia un invito alla riconciliazione e alla fratellanza 

tra tutti i credenti, anzi tra i credenti e i non credenti, e tra tutte le 

persone di buona volontà;  

sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la violenza aberrante e 

l’estremismo cieco; appello a chi ama i valori di tolleranza e di 

fratellanza, promossi e incoraggiati dalle religioni;  

sia una testimonianza della grandezza della fede in Dio che unisce i 

cuori divisi ed eleva l’animo umano;  

sia un simbolo dell’abbraccio tra Oriente e Occidente, tra Nord e Sud e 

tra tutti coloro che credono che Dio ci abbia creati per conoscerci, per 

cooperare tra di noi e per vivere come fratelli che si amano.  

Questo è ciò che speriamo e cerchiamo di realizzare, al fine di 

raggiungere una pace universale di cui godano tutti gli uomini in 

questa vita.” 
(Documento sulla Fratellanza umana) 

 

 
 

 

«Beati quelli che saranno nel pianto, perché saranno consolati» 
 

76. La persona che vede le cose come sono realmente, si lascia trafiggere 

dal dolore e piange nel suo cuore è capace di raggiungere le profondità 

della vita e di essere veramente felice.[70] Quella persona è consolata, 

ma con la consolazione di Gesù e non con quella del mondo. Così può 

avere il coraggio di condividere la sofferenza altrui e smette di fuggire 

dalle situazioni dolorose. In tal modo scopre che la vita ha senso nel 

soccorrere un altro nel suo dolore, nel comprendere l’angoscia altrui, 

nel dare sollievo agli altri. Questa persona sente che l’altro è carne della 

sua carne, non teme di avvicinarsi fino a toccare la sua ferita, ha 

compassione fino a sperimentare che le distanze si annullano. Così è 

possibile accogliere quell’esortazione di san Paolo: «Piangete con quelli 

che sono nel pianto» (Rm 12,15). 

Saper piangere con gli altri, questo è santità. 
 

(Gaudete et exsultate) 



Approfondimenti per gruppi giovani e adulti. 
 

Film:  “QUALCOSA DI BUONO”  di  George C. Wolfe  (2014) 

C’è un inizio nuovo quando sei guardato in modo diverso. 
 

Canzone:  ABBI CURA DI ME  (Simone Cristicchi) 
 

Adesso chiudi dolcemente gli occhi e stammi ad ascoltare 

Sono solo quattro accordi ed un pugno di parole 

Più che perle di saggezza sono sassi di miniera 

Che ho scavato a fondo a mani nude in una vita intera 

Non cercare un senso a tutto perché tutto ha senso 

Anche in un chicco di grano si nasconde l’universo 

Perché la natura è un libro di parole misteriose 

Dove niente è più grande delle piccole cose… 

La vita è l’unico miracolo a cui non puoi non credere 

Perché tutto è un miracolo tutto quello che vedi 

E non esiste un altro giorno che sia uguale a ieri… 

Abbracciami se avrò paura di cadere 

Che siamo in equilibrio sulla parola insieme 

Abbi cura di me… 

Il tempo ti cambia fuori, l’amore ti cambia dentro 

Basta mettersi al fianco invece di stare al centro… 

Tu arrenditi a tutto, non giudicare chi sbaglia 

Perdona chi ti ha ferito, abbraccialo adesso 

Perché l’impresa più grande è perdonare se stesso 

Attraversa il tuo dolore arrivaci fino in fondo 

Anche se sarà pesante come sollevare il mondo 

E ti accorgerai che il tunnel è soltanto un ponte 

E ti basta solo un passo per andare oltre 

Ti immagini se cominciassimo a volare tra le montagne e il mare 

Dimmi dove vorresti andare 

Abbracciami se avrai paura di cadere  

che nonostante tutto noi siamo ancora insieme 

Abbi cura di me qualunque strada sceglierai, amore 

Abbi cura di me, abbi cura di me che tutto è così fragile 

Adesso apri lentamente gli occhi e stammi vicino  

perché mi trema la voce come se fossi un bambino 

Ma fino all’ultimo giorno in cui potrò respirare 

Tu stringimi forte e non lasciarmi andare. 

Abbi cura di me. 


